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FREQUENZE E TV LOCALI 
 ATTENZIONE ALL’ENNESIMO COLPO BASSO!   

 

L’ E D I T O R I A L E 
 

I FRONTI CALDI DELLA GUERRA  
 

Settembre è cominciato nel modo più 
belligerante possibile, anche se altre armi 
attendono ancora di essere utilizzate. 
Sembra che tali parole non siano frutto di 
chi scrive del settore radiotelevisivo, eppure 
questo Governo  più degli altri da quando 
l’Italia è Repubblica, ha trascurato e 
attaccato in maniera così palese e violenta 
il settore da trasformare le nostre denunce 
e il nostro bollettino in notizie con un 
linguaggio simile ai generali che riportano 
le notizie dal fronte. Mai avremmo 
immaginato di dover stare in trincea e di 
organizzare strategie e armamenti per far 
fronte ad un attacco continuo e completo 
nei confronti di tv nazionali indipendenti e 
locali. E cosi, eccoci puntualmente a dover 
descrivere i fronti caldi di lotta, i nodi più 
delicati dove si sta giocando una partita 
vitale per il futuro di molti editori e, con loro, 
di molte famiglie. Dall’attesa della 
discussione nel merito della sentenza del 
Tar che annullava la delibera Agcom 
sull’LCN, al dividendo esterno che vedrà 
l’esproprio dei canali 61-69 e 
contestualmente le assegnazioni di 
frequenze nelle aree ancora analogiche. 
Altro fronte caldo è il mercato delle torri di 
trasmissione, dove in corso c’è l’operazione 
di acquisizione di DMT da parte di EI 
(Mediaset ) che vedrà la nascita di un 
nuovo e più pericoloso monopolio. C’è, 
inoltre, il beauty contest su cui l’Europa ci 
tiene d’occhio, e che sicuramente non 
risolverà i problemi di pluralismo e 
concorrenza. Non mancano, poi, aree di 
focolai anch’essi mai risolti, come la guerra 
per i diritti televisivi in tema di calcio, o 
quelli relativi alle library tutte in mano ai big 
players. Aspettiamo, allora, di redigere i 
prossimi bollettini di guerra, che potrebbero 
elencare, stavolta, anche i caduti al fronte. 

 

 

Entro il prossimo mese di settembre dovranno 
essere presentate le domande ai fini 
dell’inserimento nelle graduatorie previste dall’art. 
4 del D.L. 34/2011 (convertito dalla L. 75/2011) 
per l’ottenimento dei diritti di uso relativi alle 
frequenze radiotelevisive nelle Regioni Liguria, 
Toscana e Umbria, in previsione del prossimo 
switch-off.  E’ altrettanto noto che entro il 
31/12/2012 è fissato il termine entro il quale dovrà 
essere effettuata la liberazione delle frequenze in 
banda 800, 1800, 2000 e 2600  (canali UHF dal 61 
al 69) da destinare alle telecomunicazioni e per le 
quali sono già in corso i rilanci da parte dei 

partecipanti alla gara per acquisirne i relativi lotti. Il CNT-TPD si è già mostrato solidale con 
le tv locali che hanno fortemente protestato per “l’esproprio” effettuato a loro danno di canali 
storicamente e faticosamente ottenuti, a fronte di un insufficiente indennizzo economico (per 
chi ha intenzione di mollare l’attività) e per i criteri stabiliti per concorrere ad acquisire un 
nuovo canale (criteri individuati dall’ art. 4 del D.L. 34/2011, vale a dire: entità del patrimonio 
al netto delle perdite; numero dei lavoratori dipendenti con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato; ampiezza della copertura della popolazione e priorità cronologica di 
svolgimento dell’attività nell’area, anche con riferimento all’area di copertura). Tali criteri, 
infatti, non solo faranno perdere a molti editori minori lo status di “operatore di rete” ma 
potranno spezzare le gambe anche a quelli più forti! Torna, infatti, la famigerata possibilità 
per i piccoli operatori e per le tv fantasma di unirsi, così come era avvenuto per 
l’assegnazione della numerazione sul telecomando (c.d. LCN). Le domande per la 
partecipazione alle procedure indette dai bandi, in fatti, possono essere presentate 
anche da società consortili o da intese, formate da  soggetti legittimamente 
operanti rispettivamente in zone sovrapponibili (so cietà consortili) o in zone non 
sovrapponibili (intese), in una stessa regione, in modo da ottenere l’assegnazione di 
una frequenza condivisa. Questo consentirà, ancora una volta, a emittenti minori, da 
sempre non significative singolarmente in copertura  e in storicità di attività, di 
ottenere canali anche migliori di quelli che avevan o in precedenza, il tutto a danno 
delle tv locali più forti e qualificate.  Si prospetta, quindi, l’ennesimo tentativo di 
ammazzare gli editori locali forti livellando e abbassando la qualità e l’incisività di mercato (e 
quindi la pericolosità) dell’emittenza locale privata. Un esempio di tale mattanza è 
attualmente già visibile con il pasticcio dell’LCN dove, proprio grazie al gioco delle intese e 
dei consorzi, tv oggettivamente squalificate e prima inesistenti sono riuscite a posizionarsi 
nell’arco di numerazione 10-19 del telecomando contro tv di maggiori dimensioni e primatiste 
in auditel finite dopo il n. 70. A questo punto il CNT-TPD non solo intende lanciare l’allarme e 
a vigilare su questo possibile nuovo scempio, ma promette battaglia legale senza esclusione 
di colpi se tale prospettiva dovesse nuovamente verificarsi. Questa volta, però, non basterà 
un’ordinanza del Consiglio di Stato  per legittimare l’ennesimo sopruso. 
 

 

RICONOSCIUTA L’ILLEGITTIMITA’ DELLA DELIBERA AGCOM  
La Federazione Radio Televisioni  (FRT), che prima della discussione avanti al Consiglio di Stato  nella camera di consiglio del 
30/08/2011 dell'istanza interinale di Agcom  contro la sentenza del TAR Lazio (che aveva annullato la delibera 366/10/CONS 
recante la regolamentazione del logical channel numbering) aveva mantenuto un profilo basso da noi fortemente criticato, ha 
commentato l'esito del giudizio cautelare. Da tale commento si evince che viene riconosciuta indirettamente la illegittimità della 
delibera in questione poiché l’associazione ha, tra l’altro, dichiarato che: “Di certo c'è che l'assenza di regole, belle o brutte che 
siano, è in qualsiasi campo il peggiore dei mali immaginabili. Senza regole il danno economico per le aziende è assicurato… La 
norma perfetta che accontenta tutti non esiste. Non vi è dubbio che il regolamento sull'ordinamento  automatico dei canali 

presenti aspetti non pienamente condivisibili”.  In pratica l’associazione ha preferito l’esistenza  di una regolamentazione indipendentemente 
dalla sua bontà in nome dell’interesse generale sos tenendo che il numero dei soggetti a favore fosse b en superiore a quello contrari. Noi 
riteniamo che, pur essendo gravissima l’assenza di una regolamentazione, per la quale anche il CNT-TPD  si è fortemente battuto, non è 
giustificabile che si stabiliscano regole che arrec ano pesante discriminazione e, in egual misura, dan ni economici incalcolabili così come 
avviene in regime di assenza di norme. Inoltre, si è ben visto come i soggetti contrari alla delibera si sono presentati in gran numero e che per 
tale motivo non possono non essere presi in conside razione.  Che ci siano regole ma che siano eque, non discriminatorie e soprattutto che rispettino 
le benedette “preferenze e gusti del pubblico” cosi come espressamente enunciato dalla stessa AGCOM. 

 



 

BEAUTY CONTEST: PRESENTATE LE DOMANDE  
DIECI I SOGGETTI PRETENDENTI PER I 6 MULTIPLEX 

È scaduto alle ore 12 di martedì, il termine per la presentazione delle domande di partecipazione alla 
procedura per l’assegnazione dei diritti d’uso di 6 frequenze televisive in digitale terrestre (5 in DVB-
T e 1 in DVB –H), di cui alla delibera n. 497/10/CONS dell’AGCOM. Dieci i soggetti hanno 
presentato 17 domande di partecipazione. Questi, in particolare, i richiedenti: Canale Italia srl; 
Telecom Italia Media Broadcasting srl; Elettronica I ndustriale spa (gruppo Mediaset); Sky 
Italia Network Service srl; Prima Tv spa; Europa Way s rl; 3lettronica Industriale spa (gruppo 3 
Italia); Rai – Radiotelevisione Italiana spa; Tivui talia spa; Dbox srl .  I nominativi dei soggetti 
ammessi alla procedura di assegnazione delle frequenze saranno resi pubblici dopo l’espletamento, 
da parte della Commissione di valutazione, dell’apposita procedura di ammissione prevista dall’art. 
4.5 del Disciplinare di gara. Le procedure per la nomina della Commissione sono in corso.  

RETECAPRI PROSEGUE LA BATTAGLIA PER IL II° MUX  
ReteCapri,  emittente nazionale indipendente a carattere generalista che dal 1982 trasmette dal Mezzogiorno d’Italia, prosegue intanto 
la sua battaglia legale per vedersi assegnata un secondo mux che gli è stato negato rispetto alla concorrente Rete A pur avendo gli 
stessi requisiti. Per tale motivo non ha inoltrato domanda per il beauty contest perché intende vedersi garantito un legittimo diritto 
negato e non ottenere il risultato mediante altre soluzioni. Un diritto legittimo resta tale e va garantito in nome della sana concorrenza.   

I CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI MULTIPLEX NAZIONALI  
�����������	�
��� saranno divise in tre sottoinsiemi: le tre frequenze del lotto A sono riservate ai nuovi entranti, le due del lotto B ai 
già operanti sul mercato. Per quanto riguarda le graduatorie, verranno elaborate da una commissione di massimo cinque componenti, 
comunque in numero dispari, designati dal ministero,che si avvarranno di un advisor. Si daranno fino a tre punti ha chi il maggior 
numero di reti digitali nazionali terrestri. Con la stessa logica si premierà con altri tre chi ha il più elevato numero di impianti e con 
ulteriori tre punti chi ha il più elevato numero di sedi operative in Italia. Ancora sino a tre punti a chi garantirà la maggior copertura nel 
primo anno dall'assegnazione delle frequenze. E sino a quattro punti a chi assicurerà la maggior copertura al quinto anno e altri quattro 
a chi avrà il più elevato numero di siti sempre al quinto anno. Si daranno solo sino a due punti a chi minimizzerà l'impatto paesistico-
ambientale e le interferenze con i paesi confinanti. Quanto ai piani editoriali non si distingue, nella bozza, tra fornitori di contenuti 
indipendenti o meno dell'operatore di rete, mentre si premiano giustamente i canali in Alta Definizione. Quel che è certo è che la 
graduatoria sarà unica e non divisa sin da subito per lotti: in questo modo chi si classificherà in cima alla stessa potrà scegliere quale 
frequenza utilizzare, esonerando così il MSE-Com dall'attribuire le frequenze più pregiate - tra cui il canale 58 già utilizzato da 
Mediaset  per sperimentazione - a un lotto piuttosto che ad un altro.� Il CNT-TPD ha già espresso seri dubbi sui criteri stabiliti in quanto 
destinati a premiare sempre gli operatori già in posizione dominante rischiando di favorire il rafforzamento di un mercato non 
concorrenziale. 

MANOVRA BIS: IL BEAUTY CONTEST NON SARA’ UN’ASTA CO MPETITIVA 
Secondo Vincenzo Vita  (PD), il conflitto di interessi di Silvio Berlusconi  non ha consentito di far approvare l'emendamento alla 
manovra finanziaria che puntava a trasformare il beauty contest in un'asta per la vendita delle frequenze del digital dividend. La gara 
non competitiva per l'attribuzione del dividendo digitale interno, che regalerà ai superplayer tv (Mediaset, RAI, Telecom Italia, Sky  ed 
altri) multixplexer DTT nazionali per un valore a 1,2 a 6 mld di euro, si svolgerà come previsto mentre non si è voluto toccare il core 
business della famiglia del presidente del Consiglio. "Il tema era stato ampiamente discusso nei giorni passati - ha detto Vita  - Ce 
l'abbiamo messa tutta. Se non ci fosse il conflitto di interessi del premier Berlusconi  avremmo con questa norma anche messo l'Italia 
in linea con la Ue". 

 
 

TOWERING: FUSIONE MEDIASE-DMT 
STATO DI ALLERTA PER L’ANTITRUST  
A fine marzo scorso DMT ed Elettronica Industriale  (EI), società interamente controllata da 
Mediaset , hanno annunciato il via a trattative in esclusiva per l'integrazione industriale degli asset 
nelle torri di broadcasting e telefonia, trattative che hanno raggiunto lo scopo di una fusione 
mediante incorporazione da parte di Mediaset  con una partecipazione superiore al 60% di Dmt. 
Quest’ultima è attualmente detentrice di un monopolio nel mercato del towering e fondendosi con 
EI consente a Mediaset  di ottenere una mega posizione dominante che genererà storture 

pericolose con discriminazioni di prezzi e di accesso alle torri. In questi giorni l’Antitrust , nell’ambito della sua funzione di garanzia di 
concorrenza nel mercato, ha iniziato la valutazione dell’operazione ed ha inviato richieste di informazioni con “massima urgenza” agli 
operatori. Le documentazioni che perverranno descriveranno chiaramente come la fusione avrà effetti disastrosi sulla concorrenza. Sulla 
questione ReteCapri (anch’essa interpellata), di concerto con TeleCapri e con il CNT-TPD, nel corso di un’audizione all’Agcom , ha già 
sollevato il problema del towering oggi in regime di monopolio, ed ha proposto l’adozione di un regolamento che possa disciplinare in 
maniera trasparente e non discriminatoria sia le tariffe praticate ai soggetti ospitati sulle torri, sia l’accesso alle medesime. Questi due 
elementi, infatti, gestiti direttamente dal soggetto monopolista, provoca discriminazioni pesanti, sia per i prezzi praticati, sia per l’accesso 
alle postazioni che, puntualmente, subiscono limitazioni di ogni genere.  

DIRITTI TV:VINCE ANCORA IL DUOPOLIO 
ASSEGNATI A MEDIASET I DIRITTI DI B SILVER LIVE  
La Lega Serie B , in esito all'offerta ricevuta e al raggiungimento del prezzo minimo fissato nell'Invito ad Offrire, 
comunica l'avvenuta assegnazione a RTI (Gruppo Mediaset ) dei diritti audiovisivi per la stagione sportiva 
2011/2012 relativi al Pacchetto Silver Live per la piattaforma digitale terrestre. Diritti esclusivi di trasmissione di 
tutti gli Eventi con facoltà di personalizzare ogni Prodotto Audiovisivo con Immagini Salienti, in prima 
trasmissione e non, con Immagini Correlate, incluse le Interviste, con integrazioni e con le Immagini di Archivio 
mediante Piattaforma Digitale Terrestre. Ancora una volta, sostiene il CNT-TPD, i diritti calcistici sono di 
esclusivo dominio di soli due soggetti dominanti: Mediaset (per la piattaforma digitale terrestre pay e free) e Sky 
(per la piattaforma satellitare pay). A seguire i timidi ingressi della Rai. Come al solito gli editori nazionali 
indipendenti e quelli locali vengono puntualmente sopraffatti da logiche di mercato legate ad una potente lobby 
in cui la fanno da padroni Lega Calcio  e big players televisivi. 

 



SWITCH OFF:IL PUNTO DELLA SITUAZIONE  
TOSCANA:PRONTA LA LEGGE REGIONALE  
A poche settimane dallo switch off che segnera' l'avvio del nuovo sistema di trasmissione in 
Toscana, la Regione individua ''misure urgenti'' per venire incontro alle necessita' che arriveranno 
da territori, mondo dell'emittenza e cittadini. E la commissione Cultura, guidata da Nicola Danti  
(Pd), da' il via libera a maggioranza a un testo di legge sensibilmente integrato rispetto alla 

originaria proposta della Giunta. Tra gli obiettivi del testo licenziato in commissione il sostegno alle emittenti televisive locali e gli 
interventi a favore delle realta' territoriali piu' marginali del territorio regionale. Sono 15 i comuni nei quali molto probabilmente non vi 
sara' segnale per la ricezione della Rai, mentre per altri dieci bisognera' attendere la partenza vera e propria del digitale per capire se e 
quanto saranno pronunciati i disagi. Previsti anche ''interventi di comunicazione all'utenza'' per far conoscere in tempo utile modalita' 
del passaggio alla nuova tecnologia. Tra gli obiettivi centrati dalla Commissione l'aiuto per le fasce di popolazione piu' deboli (anziani in 
testa): il testo votato sollecita la Giunta a fare accordi con il mondo dell'associazionismo e del volontariato per l'attivita' di supporto sul 
territorio, e anche con il mondo delle scuole, per diffondere informazioni utili a predisporre gli apparecchi alla ricezione nelle case. La 
Giunta dovra' inoltre procedere ad accordi e collaborazioni anche con le associazioni di categoria degli antennisti, per garantire che il 
passaggio non porti a comportamenti di tipo speculativo. ''Sarebbe stato meglio attendere il 2012, come previsto inizialmente dal 
Ministero - ribadisce Danti  - siamo comunque pronti sostenere l'intero mondo toscano interessato, emittenti, enti locali e cittadini, 
dinanzi ad un passaggio che sara' epocale''. Per la copertura finanziaria della legge e' prevista la cifra di 1.050.000 euro per il 2011. 

FRIULI VENEZIA GIULIA: STUDIO SULL’IMPATTO DEL DTT  
Analizzare i costi e i benefici che la transizione al digitale terrestre ha avuto sulla popolazione e sulle emittenti televisive della Regione. 
E’ questo l’obiettivo del progetto di ricerca assegnato dal Corecom FVG , al termine di un’apposita gara pubblica, al Laboratorio di 
ricerca economica e manageriale  (Larem ), il centro specializzato in materia di comunicazione del Dipartimento di scienze 
economiche e statistiche dell’Università di Udine . Entro la fine di novembre, in occasione del primo anniversario dello spegnimento 
del vecchio segnale analogico, il Larem  stimerà i costi diretti e indiretti sostenuti dagli utenti e li confronterà con le conseguenze che la 
nuova tecnologia ha comportato e sta comportando per le imprese del settore, in termini di palinsesti, occupazione e raccolta 
pubblicitaria. “Siamo orgogliosi – dichiara Andrea Moretti , direttore del Dipartimento di scienze economiche e statistiche  – di 
questo successo dei nostri ricercatori. Il progetto di ricerca assegnato al Larem  offrirà spunti importanti per la definizione del quadro 
regolamentare del settore televisivo in Friuli Venezia Giulia, ma allo stesso tempo mette al centro una solida chiave di lettura aziendale 
dei processi di innovazione, combinando con efficacia rigore disciplinare e servizio alle esigenze del territorio”. “L’introduzione del 
digitale terrestre rappresenta senza dubbio un’importante innovazione - commenta Maria Lisa Garzitto , membro del Corecom FVG  -. 
È stata però anche oggetto di critiche, per gli oneri e i disservizi che hanno interessato varie zone della Regione, e le emittenti locali 
non hanno ancora raccolto appieno i frutti dei loro investimenti nella nuova tecnologia”. “Non solo in Regione, ma anche a livello 
nazionale – prosegue Garzitto  - manca fino ad ora un quadro oggettivo dei cambiamenti intercorsi e dei risultati ottenuti, indispensabile 
per un governo efficace delle traiettorie di cambiamento che interessano il settore”. 

 
 
 
 

 
 

ALLARME ROSSO PERMANENTE 
TV LOCALI A RISCHIO DI TRACOLLO  

  
Il CNT-TPD lancia l’allarme: tra debiti e calo degli ascolti, 
stipendi non pagati e introiti pubblicitari in forte flessione, 
molte emittenti locali dove è avvenuto il passaggio al 
digitale terrestre devono rifare i conti. Previsto a breve, ad 
esempio, un vertice presso la Regione Piemonte per 
affrontare i problemi in quella regione. Calo degli ascolti, 
crollo degli introiti pubblicitari, società al collasso, debiti con 
i fornitori, stipendi non pagati, giornalisti in fuga. Questo è 
lo scenario dell’emittenza televisiva dopo il passaggio al 
digitale terrestre. 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
TV ON DEMAND: UTENTI PIU’ DISPOSTI A 
PAGARE PER CONTENUTI DI QUALITA’ 

Il Report ‘TV & Video Consumer Trend’ evidenzia una 
marcata crescita dei video on-demand online e un’alta 
predisposizione da parte degli utenti a pagare per avere 
contenuti nuovi. Lo studio conferma le recenti tendenze 
che mostrano come la gente sia sempre meno disposta a 
guardare la tradizionale programmazione televisiva, 
preferendo invece trascorrere più tempo nello streaming 
di Tv on-demand. Più del 44% dei 13 mila intervistati, 
infatti, dice di guardare la Tv online più di una volta alla 
settimana. La buona qualità resta il fattore determinante 
per indicare ciò che gli utenti vogliono dai contenuti e, 
secondo la ricerca, è nettamente più importante rispetto 
alla disponibilità del 3D e dell’accesso alle diverse 
applicazioni. Il Report indica anche che i consumatori 
sono disposti a pagare di più per avere direttamente in Tv 
l’accesso ai film più recenti usciti in sala. Si evidenzia 
inoltre come siano differenti le modalità di accesso alla Tv 
nei diversi Paesi. In Germania, per esempio, gli utenti 
spendono meno di 25 ore a settimana a guardare Tv e 
video, ma solo il 28% di questi contenuti è on-demand. In 
Spagna, invece, il 44% di tutto ciò che si vede in Tv è on-
demand. 
 

 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

INVESTIMENTI ANCORA IN CALO  
MALE ANCHE INTERNET, VA MEGLIO IL DTT  
Giugno è stato un mese particolarmente negativo per quanto riguarda il mercato pubblicitario. Da 
una parte il confronto con il giugno 2010, mese nel quale si disputavano i Mondiali di calcio, 
dall’altra i primi sentori delle difficoltà finanziarie che hanno investito l’Italia nel corso dell’estate, 
hanno prodotto una contrazione dell’advertising che, nel singolo mese, ha coinvolto tutti i settori 
trainanti del mercato pubblicitario con l’eccezione di cura persona (+5,1%) e farmaceutici/sanitari 
(+10,8%). Considerando il semestre la variazione rispetto al 2010 è stata del -4,2%, considerando 

anche le tipologie commerciale locale, rubricata e di servizio. Il valore complessivo dell’advertising nei primi sei mesi del 2011 è stato 
di poco superiore ai 4,5 miliardi di euro. Gli eventi di questa estate che hanno portato OCSE e Fondo Monetario  a rivedere al ribasso 
le precedenti stime di crescita del PIL, freneranno molto probabilmente anche la ripresa del mercato pubblicitario auspicata per la 
seconda parte dell’anno. La TELEVISIONE, considerando anche i marchi Sky e Fox e le tv digitali rilevate da Nielsen , chiude i primi 
sei mesi in calo (-4,7%), con una raccolta superiore a 2,5 miliardi di euro. Le emittenti televisive hanno pagato, in particolare a giugno, 
il confronto con l’anno precedente, ma trova conferma la solida crescita in termini di audience e raccolta pubblicitaria delle emittenti 
trasmesse in digitale terrestre. Gli investimenti su INTERNET, superando i 300 milioni di euro senza considerare il search, continuano 
a crescere a doppia cifra (+14,1%) rispetto al 2010, ma anche il web a giugno ha subito un rallentamento. Il +4,7% rispetto al giugno 
2010 è una delle crescite più basse degli ultimi anni a livello mensile. L’out of home tv è l’unico altro mezzo che vede crescere la 
raccolta pubblicitaria nel semestre (+6,2%) mentre si registrano variazioni negative per tutti gli altri. La RADIO in particolare, oltre alla 
congiuntura del mercato, paga l’ormai lunga assenza di dati condivisi e realistici dovuta alla liquidazione di Audiradio .  

ST ATO: ABR OGAT A TENU T A REGISTRO PR OGAMM I TV AN ALOGI CH  
 
 

Secondo semestre del 2011  
Switch Off in Liguria, Toscana, Umbria, 
Marche. 
 

Primo semestre del 2012 
Switch Off in Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia, Abruzzo e Molise. 

 

 
ADERISCI ALLA  

NOSTRA ASSOCIAZIONE 
Questo momento delicato per le 
emittenti locali e nazionali indipendenti 
vede il CNT-TPD fortemente attivo sul 
campo allo scopo di tutelarle. Gli editori 
che lo volessero, possono aderire allo 
nostra associazione collegandosi al sito: 
www.coordinamentonazionaletelevisioni.it 
dove poter scaricare il modulo di 
adesione. Uniti si vince. 

 

 

 
 
 
 
 

FORNITORE DI CONTENUTI 
 
 
 

LCN NAZIONALE:  
 

RETECAPRI:                            20 
RETECAPRI +1:                      120 
RADIOCAPRITELEVISION:     66 
CAPRISTORE:                        122 
NEKO TV:                                 45 
CAPRI GOURMET:                  55 
CAPRI CASINO:                       65 
 
 

LCN LOCALE:  
 

TELECAPRI:                            76 
TELECAPRISPORT:                87           
TELECAPRINEWS:                 74 
RAGU’ TV:                             140 
PIAZZA GRANDE:                  141 
 

   

IN AFFITTO AD ALTRI 
 

LCN LOCALE:  
 

CAPRI EVENT:                      145 
PET MANIA:                          144          
DENARO TV:                         143 
LIRA TV:                                  15 
GLAMOUR PLUS:                  199 
SEI TV:                                   146 

 

 

UE: DIGITAL AGENDA, ANCORA 8 STATI MEMBRI NON SI SO NO ALLINEATI  
La Commissione Ue  ha scritto a 8 Stati membri (Austria, Germania, Cipro, Estonia, 
Lettonia, Lituania, Lussemburgo e Ungheria) per chiedere chiarimenti sull’attuazione della 
Direttiva ‘Audiovisual Media Services’. I Paesi avranno dieci settimane di tempo per inoltrare 
le loro risposte. Il procedimento si colloca nell’ambito degli sforzi che la Ue sta compiendo 
per assicurare che le leggi nazioni sui media di tutti i membri rispettino le norme introdotto 
dalla Direttiva. La Commissione  aveva inviato una prima missiva a 16 Paesi Ue lo scorso 
marzo (Belgio, Bulgaria, Danimarca, Finlandia, Francia, Grecia, Irlanda, Italia, Malta, Paesi 
Bassi, Repubblica Ceca, Romania, Regno Unito, Slovacchia, Spagna e Svezia). La Slovenia 
non ha ancora notificato a Bruxelles  le misure destinare ad accogliere la Direttiva nel 
proprio diritto interno e la Polonia ha comunicato solo misure parziali. Nei confronti di questi 
due Stati sono, infatti, state aperte le procedure di infrazione. Mentre per quanto riguarda il 
Portogallo, la Ue sta tuttora analizzando le misure notificate. La Direttiva (2010/13/UE) mette 
in atto un mercato unico e garantisce sicurezza giuridica al settore televisivo e audiovisivo 
europeo, creando le giuste condizioni concorrenziali per la diffusione di servizi on-demand. 

 

Comunicazione per i destinatari di “CNT Informa”:  In base all’art. 13 del Decreto Legislativo  N°196 del 2003, i vostri recapiti vengono utilizzati 
esclusivamente ai fini di questo servizio di informazione e non sono, pertanto, comunicati e/o diffusi a terzi. Nel caso non desideriate ricevere più il “CNT 
Informa”, ed essere cancellati dal suo elenco, inviate un fax al N. 0818370421 oppure una e-mail all’indirizzo info@coordinamentonazionaletelevisioni.it 
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